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PATTI^DI ASSOCIAZIONE 

Padova all' Ufficio del Giornale L. 16 L. 8.50 
A dOTlìcilìo. » 20 » 10.50, 

Per tHtta Italia ffanno disposta > «« » 11.60 
per l'Estero le apesa,di posta Ih più 

il pagamento anticipato >del prezzo ,d'abbonamento per l'intera annata dà (J** 
ritto al dono doli'IX.LU§TKAZrOWE POPOLARE. 

ì. pagamenti posticipati si conteggiano per, Irimcatre. 
LB ASS0CIA21UNI SI KICBVONO! 

!ii,PA,pOVA;aU'Uffloto del Gloraale, Via dai Servi, N. 20 rosso. 

Sipiibl^iicalasera : 

TUTTI fi atóRSI: MENO^ FESTIVI 

^ ; * i ^ 

rt-
1 ' 

UQ numero separato centbsiitìi 5 . 

Un namóro arrfeato cèhiésìmi 1 
. ^ ' - i •- • 

F -• 

Abbiamo creduto far cosa gra­
dita ai nostri lettori incò mirici an­
dò la consegna deìVIllustrazione 
Popolare dal- N 1 e la segui­
teremo con regola, in modo do. 
mettere l'associato in corrente 
eoìi Ik pubblicazióne, 
associati che avendo ricevuto il" 
N. 1 àeìV lUustraJsione suddetta 
non intendessero abbinarsi per 
un: anno al Giornale di Padova 
sono pregati di rimandarlo con 
tutta sollecitudine. 

i# 

PREZZO DELLE INSERZÌONt 
ipagamenìo aniicipUih) 

Inserzioni di avvisi tanto ufficiali ohe pi-lvate: a cehteslmi Siâ  la • 
linea, o spazio di Uriea iu testino. 

Artìeoli comunloatl centesìoii^'SO Ili linea. 
Non isi fa conto almno de^tl articoli anonimi o si rtìspingonó'l^/iet-

tepfl non affrancate, ^ ' > /̂  ., " ;i ; fi ;J i r , 
\ mauo3cirlttl :aàclia, accettati per lai stampa/ adMfHailtnisoono,' 

L'Uitìcto dar^aJMrezione ed Ammini«trazÌoao ò in vVadel S#v3i ì«; ,10 
- r 

Agli associati annui, che pa­
gano, anticipato V abbonamen­
to^ daremo gratis il giornale 
I:i'AlliÉiti*i»»lòhc spopolare 

ch^' 2 ' pubblica a Mi l èo il gio-
Tedi 0 domenica d'ogni sé;ttimanai 

. PRÈZZO àiKo D'àmmlosE 
AirCffìcip^deì ,GiorDa)e . 
A domipìlu) , • . -• ' r 3»K 

tòlto il Regino. \ ^ , 3& Si8 
>aEÉ ff ABÉOSilTI 

AirUl#delGiprn.L. ,8^5© 
A dòóiicilio. . . » 1 0 5© 
Per tulto^ir Regno., s i i 5 0 O -^ 

(Jìielli che non pagano T an­
nata d'abbonamento òòmplès'siva 
anticipata non hanno, diritto al 
dono sopra enunciato. I pa -̂̂ a-
menti posticipati saranno/ cale o-
lati pei* trimestre. 

R?ì^.':V-.' 

O — 

y , stssasssÉk% 
J"F LE GALABRO-SICULE 

Simo affare delle Calabro - Siculé. sul, 
quale la stampa richiamò da qualche 
tempo l'attenzione pubblica, giova ri­
produrre fa lettera da noi annunciata 

' • • • • - • . 

l'altro giorno ,deiron. Marincola e'del 
sig. Floro al Diritto'. 
•'• Eccola: 

• ' L -

Egregio Big. .Direttore, 
U ni 354 deli'̂ aooFeditato suo giornale 

•il i>iVi7(o, daU 20 dicembre 1869 ^ g.oq-: 
tiene uno dei;tanti st^ol;gravissimi arti:, 
coli Bull e, ferro vie Galabro^Sicnle, e fof-
rtìoU diyerai fatti onde'il'governo ed il 
Parlamentò a mezzp: di una inchiesta sienó 
chiamaU a portare la luce ŝiilia vita mi­
steriosa dl;iiòa ooropàgnitìj'ia quale pre­
senta il più stcàbo spettacolo dell* intrigo 
e, della malversazi'otìe a rovina dèi pri-
vati^ìè del pubblico^ 

Dépiataia del primo collegio deUa Cav 
làbria'centrale, ohe: òja: provincia più 

iferita dagli scandalosi bongegiii delia otìni-̂  
p'agnia delle Calabro-Sicùle, ho il dovériS 

J't̂ r'àssBoìarmi alle'Sevierè^recfùìsitbri© del 
giornale il Dj'riK», ,e di dichiarare che' 
la prima acoiiaa contro tantemàlversa' 
KioPi lÀ lanciai io;' con la mia interpel; 
ùaza aUa- Camera dèi deputati del ^^ 
maggio 186T,.e,che'certàm'ent9 nqnay.r^i, 
lasciato solo'l'òn.. Daprelis nel primft 
agosto 1868 a combàttere%n|aelègge pbp, 
amnistiava tantd. frodi, e che portava un' 
altra fe^taagl'àateìféM; di Italia nei SUQÌ 

rapporti colla'mia provìncia. 
• A questo scopo io partii per Firenze, 

il giorno 37 luglio, ma come alle nostre.. 
coste non approdava ohe pn vapore la, 
settimana, cosi mi bisognò perdere tre 
giorni al Pizzo prima di potermi imbar­
care per NapoU, é fu alla stazione di 
Foligno, nella notte del 2, agosto, che 
io seppi già votata la légp;e, la, quale ap. 

amnistiava tsati sbandali, e ohe metteva 
ih non cale grint^^ressi dell'intera ^Ca­
labria II, escludendola dalU, partecipa­
zione al heneflcio ;dì una ferrovia, la 
quale costava più di 100 piilioni agli W^ 

: -> . " . ^ 1 .(1 .jUnl . ] E , F : L > - ^ . J. . - - - . h • • - . - ' ' I • 

(lettera del deputato Marìucola, e del Sig. provava la sciagurata convenziona del 
' -S. Floro al giornale il ÌMfitio) ^ - - ^ 

- ' ' ' • 

Affinchè ì lettori conoscano le più 
gradiicircostVnze di quell* ìmbr̂ igUati?-

jgiugno 1868; 
Pervenuto in Firenze, espressi il mìo 

rammarico a' mìei amici di sinistra, per 
R-ver dato iP loro voto ad una legge oiie 

iioniatl e. più di 66 milioni allo Stato 
.senza produrre bflasficio veruno alle pò-
.pplazioni. A ' , ;. 

Il fatto mi fu spiegato <come la forma 
più vantaggiosa che; nelle contingenze si 

'presentasse » talch^ mancandomi la op-
•pprtunità di ottenere giustizia dal Par­
lamento, rivolsi la mia pressione al mi-, 
nistero dei lavori pùbblici perJ'applio.ar;, 

.ZÌ0D6 deUVt.;4 della legge nell'interess*. 
ieVà mh provincia, xale a dir^ per Vjnqo?-
miccìamento dei dei, lavori al traforo di 

/giaietti, è questH^lia. sojaj tavola' ohe 
potei salvare da questo artificiale nau­
fragio. . •;/••;{ " •,•-• • 

Veramente io ìio irtortó di iavero di-
Sperati? della gi^andairipmzìotfé che go'-̂  

; verno e i^arlamèn-tòMebbono allb tìómmb 
leggi di' pùbblica morale nei fatti delle-
:Ca!abVo.SiÌ5tìl̂ ; i*i|$|o mi' genUva Jmtò̂ ^ 
,caì'mH*àlitibrità '^effrisoUevare la!.qne-! 
sliione dopo{uà' veiTifetto, della Gaàiera,̂ e{• 
d0atlnzia^é tìn-fataÌfeoónnubio- cW^Èà'' 
rovinato tante, foptUTO^privatè, che.getta 
' Sull'Italia la macchia della più,, stupida 
tólleraiiza, e che lascia la più bella parte'. 
'dello Stato fuori.'d^ògmr/ppòrto col ri-
.àànénte di Europa. Mia; T energia onde;: 
^ì'àutòre^òle giornale ìì JUrztiff'^^aOhìS 
^ ùiia ' pubblica riparazi», e' gettìilà liioé'̂  
dóve da sette anni si-condensano °î  te­
nebra, ritempra'ili'niio scoraggio , e miii 
condùce ad associarmi alle sue polemi>ij: 
che e a: sostenere innaiizi al Parlamento, 
le: supreme leggi di pubblica' moralità, 
ìnyooifé bèlla questione delle Calabro 
Sicule. 

Non ò l'ultima frale ragioni di r(̂ vina 
delle finanze italiane il'sistema' di%n-' 

%deràrsl i contratti con le-flooietà indù-
striàlrmena coinè i contratti^ éhoscorno' 
atliiìdi tutelale di fideiussione generale 
degli eyrorijedelle malversazioni di quo-' 
stfitt innanzi al mondo banofirio. Ed ò 

strano poi che queste^^iscendenze si 
dicon fatte per salvare il credito dello 
Stato, imperocché non sembra serio ohe 
la facilità del dare sia il mezzo onde 

> • • , , • • • , • . . I , • • • 

pi salva il credito di un paese; che anzi 
ciò stabilisce il precedente ohe l'Italia è 
la oucoagua degli uomini di' Borsa ed 
^kuqenta la reputazione della nostra fol­
lìa; Egli non è onesto che una compa­
gnia fosse impresa pHvata nei guadagni 
e compagnia di pubblico intoresse quando 
.deve fallire; se sono compagnie privata, 
debijono vivere della'vita che hanno, e 
se. non sanno vìvere, debbono morire. 
Quando il Parlamento ha sanzionato un 
contratto,, egli osco fuori càusa; il potere 
•esecutivo ed. ttmagistrati, debbono rego­
larne l'eaecuzitme; il Parlamento non ci 
'entra più, esso non può fare continui atti 
tutorii col denaro pubblico, terrebbe la 
^società alle proprie leggi se ad;ogni ri­
torno di stagiono dovesse rivederle nel-
rinterdsse dì< tult'altri che del paese. 
> Ma di questa longanimità del Governo 
^aliano, i trasformatori della Vittorio 
.Bmfuuelo -ia^c^^mpagnia, delle Calabro-; 
Sioule, hanno fatto' premeditatamente.il 
fjiit̂ "TÌprovevbloi abuso, 4an^ójl .ba^ 
mo'della legittimità: ad una! òreazione 
b u § t w d a . ^ : " ' -••••'•- '^ " • " " • • • • . • :'-'•• 

' ti''antica Società Vittorio EmsnuèlCj 
prima della sua trasformazione,in Gsla<̂  
'bro-S|cu]a, se uon lussureggiava nella 
più felice esistenza, viveva però in con­
dizioni tali che nulla minacciava la sua 

= ,•• '• ' • > ' I . ' - ' ' - ' - ' . ' ' • 

vita, ed aveva innanzi il grande avve 
nire del traffico d'Oriente e di gran parte 
d'Suropa per le sue linee, dopo il tra­
foro dei Genisio ed il taglio di Suez. 

I suoi amministratori^ all'oml^ra deUs 
più flagranti violazî oni degli statuti, la 

- >• r^Tt-o 
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{PropriBtà ìùUeraria). 

Quanto partisse consolata dai quella 
stanza Artemisia, è facile im.magioar̂  
lo ;̂  ma ; essa toccò iìi colino dellai gioì% 
allorché vèrso aera sì vide,entrar nello 
studio il Tassi medesimo, ìlare e gaio 
per,.Ia non speriita;Iifaerazione. ; . u',. 
: Sé.in quel.oaom^nto non fossero 
stali presenti il padre e i doraèi3tieij: 
sii.sarebbe preiiìpitata nelle braccia 
del suo caro CIou ebrezza (freuetìca.-
Ma questa Iraspatriva già intensa e vif 
vjssinià da*5noi()cchì, dai convulsi mo-
vimenli della bocca,, dal tremilo. dì 
tutta la persona. E; tremava pure Gra­
zio,, ma per seni ìmenti diversi': trema-
vaadi: rabbia per vedersi troncala la 
via,'allah .vendetta;: tremava idii?,paura,' 
che.di iS«Q: lìome-̂  ibsgo implicato in 

quel viluppo, riportandone a pir̂ n̂iio 
il broncio di qualche alto funzionano, e 
forse delio stesso sovrano. Fortuna che 
Ĝ eî â dì mezzo Arlemisiajll'''q^ go­
dendo il,favore della,.tì'randuchessa, 
pptea accomodar le faccende, e far sep-̂ ' 
-p îlire nel silenzio quéi 'disgraziato, af-

"Òr vediamp còme fosse avvenuto, c^ 
Il povero tassi^ da noi' lasciato;in,^t 
riiàli panili, avesse'potuto iiscir"'(ipsl̂ 'à 
bjion mercato dai gravi pencpU che;, lo 
Ùiiti!acci.avafip,; 

sta, ciii' premeva assai d'ii^raz'iarseià 
andò di filata al- figliò, allora (granduca 
Cosimo U, per niirrargli il t^tto; ed 

namora,ta, d cui fpr|i(e mgiegno men­
tavi distinta prot^fpne. ir tendt^a^, 
salito diii. poco al ^rono del padt-e; àii^ 
riva,,quanto ihéglio sapeva, à,/guada-
gnarrM^olarita^, : ed ; Ì̂  tar spiccare lo • 
tre doti per cui i,i suo genitore'avea 
ottenuta lama, non'SÒ;guanto meritala,'̂  
di >oHlai(;i: pTOpe, :piùd giustizila, gè-
nerQsità, clemenza, fessuri .,̂ ódop'òV 
ìeya essére, piì̂  adatto, ' a toeCt^t'e " in 
luminósa 'evidènza ,'codeàtè prerogative, ' 
sì rare-fleì, priupipi, d>il'ora, quanto 
4' impedire le. arbitràrie sentenze di 

ai 

•'; Wr-! 

persecuzioni a coloro ché'sMasciavano 
ire agli incentivi,della.galante£Ìiv. Per­
ciò gli conveniva non,, Ĵ asgjĵ jtre oc-
ĉ |ioo,e per mostrarsiìnllùrgente,su di 
un 'j3eccato in cui troppi ca;devano' al-' 
lora, eoadranno tinche :ci sarà un palmo 
di questa aiuola.terrestre. %i,egli era 
giovaiie, era principê  ò̂ra fifiaimente 
unlltìdici; e chiunque Conosca un po' 
, di storia italiana, sa troppo bène che 
iibirillùstre. fanjigiìa non abbondarono 
mai gli esempi'di rigorismo.neile fac-

i^iidè erotiche, né fu''mai'tenuto quàr 
mòdellp iniitabìle il,casto Giuseppe. 
Xaondéj ,siqw;Q di iaP^pi^cge a sua. 
tnadrè, asàst^s^ó, edàl̂ Ja popolazióne, 
da cui era tanto amattf̂ AHeaiiSiit, Cosi­
mo éliiaaiò a sè.il suo segretario intimò, 
/coi prbpòiito di caucollare,a'M'ezzo diuo; 
prudente colf)b di spugna, Ja. macchia' 
che, , ne ^artibbe yettuta alla gentile 
donzella dallo scanualoso processa. 

^ f f ? Ì # il segre|rìo^yenne a lui,'glì^ 
indirizzò qiiesla interco^azione. 
{ « t̂ ònbscete Voi,i|iJg(udice criminale 
/chehastdnza qul;là-Pi.sa^ f̂; un uomo 
,aL-g r̂)?P,.ovvero'un'dj/cjuei jjoliti scru­
polosi che .si fanno coscienza d'inquie­
tar le faraigUq,, sotto''pretesto di por 
argine al mal bostu/pe? » 

fecero 'trovare nel 1863 trasformata in 
Gìalabro Sicula, organizzando un òòuge-' 
gno, là̂ iMfì̂ ôii'tata si rivela nelle parplei; 
del rapporto del Consiglio dì ammini­
strazione nel maggio 1863 i^^L^, nego-
«•oiation B̂ ŝt'̂  trouvóQ,,beureu8ement fa-
«̂ rVorÌBée par la. position de monsie.ur 
1«%affìLte, qui ótait à la foia le pré^ident 

« du ohemin doler V. ÌS,, ,et l'un àes' 
41, fondateurs. de la Socie tè de coìisiru-
« otion des chemins Caìahro-StciUens. > 

Conseguenza di questo connùlaio, che 
non ha potuto èssere negato dal ministro 
Fóroado' de la Roqueite, fu la dispari-
ziònordì tutto ̂ 1'attivo iella Società in 
meno di qi^attro anni, senza essersi per 
nulla tenuti gli impegni assunti con la 
conoessione, , 
" Pep.effetto di questo accordo quel prP^ 
siderite LaMtte, senza consultare V as-
semblea generale degU azionisti, prese 
la concessione delle Galabro*SieuleV ri-' 

- ! • Y..- -.•7 -1 ^ 

cevè dal governo italiano una" sovveu-
zione dì 9 mìUiòni, compilo nel nome pro­
prio 19,928 azioni di capitale e 50,928 
azioni di dividendo deUa Società Adami 
ejLemmi, e provocò così lo scioglimento 
d̂ Ua Società. All' appoggio di queste 
63,956 azioni comporatei coi denari che: 
il goyerno italiano" intese dare aìla com­
pagnia, non agU amministratori "della Vit-
torio Emanuele;; costoro divennero i pro-

.prietari delle linee Calabro-Sìoule, e ràp« 
^presentando per là medesima cosa' la 
^qualità di compratori e venditori, 'piàz-
tóbno!^lia4ine6/#^a5ìco della Società; 
senza avere, oi^l.fatto ^ n ^ r e questi "9 
:miUonì nella parte attiva dei bilanci d'alia 
jcompagnia, - ^ -^ 

P.opo questo bisognava vincolare gli a-' 
zionistì, ed ecco il celebre annunzio dèi 

I-I ' .1 1 • I ! . , ' - " " - ' • • l' " 

13 dicembre 1863 sui giornali, ohe in-
vita i possessori dei titoli dell'antica V. 
E.: a cambiare i titoli vecclii r.edditizii 
dei 4,60 per cento, coi nuovi fmttiieri 
del 6 per cento. 

Corsero 1̂1 azìpuisti; a, precder questi 
tìtoli che davano un più gliiotto divi-
î endoj e rioèvorono ; tìtoli al cui dorso ih 

•^fnltéri impercettìbili era annunziata'la 
ìra8formaiij;i(e delia Società, e la (llohia-
Ifàziònè ohe. ogni portàtore.!<legli stessi si 
.inl;endeva di aver fatto adesióne'jftUa,trai-
Ifùriiiazione. Iti questo modo gii'àzi'ònisiì 
delle ferrovie; delvRodanp-re delle , Alpi 
quando adoperarono le lenti d'ÌDgrandi-
mento per leggere i nuovi titoli, Bi tro-
i?òno azionisti in Galabriall 

f. 

• ^ . ' -

( • . • 
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meglio di non toccare, perché si fa 
piti danno col càstìprle, elio'' lìon col 
dàî  Tòro pàss'ata;; mà'-d' atli-a parte e 
uomo onestQvfmpUo attento a rin|{;ac-
ciare ladri e malfaitori. » 

' a Pur troppo, Altaàsia (rigposé ll'se-T 
. . , . . , , , . . . _ .,, , . . , gMàrio),: è di :qù6sli'ulliitìfi5J?ĥ ^̂ ^̂ ^ 
B̂  hislacca l^gi|!a|iTO, ,0 4i, ì̂ ^et̂ tet̂ ^ a rampognarlo di .̂ ver fatto en̂  ' 
,'giudiciiropnopelanti»^le màÎ ccofÉeH.at' la giustizia in cose che sarebbe r 

1 " " • " • ; • ' " • • • • • • A 

« Sta bene, rij^reseir principe; de­
siderò di vederlo tosto-e di essere in­
formato'diim affare in cui temo al3--
bia j^òsté'-lò'uiàoi'còn una buona dose 
d'imprudenza.', 

.11 segretario iIaĉ linâ osi, eseguì l'or-, 
dine;,jicchò uon Irascorse un quarto,, di' 
ora òhe 11 Minosse co! quale abbiamo 
fatta già conoscenza, si presentò tutto 
iainlle dinanzi ar Granduca. 
; ' « Per q'ual ragione, (cominciò qùe-' 
sti,):ay,t?te,,imprigionato il pitjorq.Ago­
stino! tas:̂ i?3> , 
j'«Altezza sereni^iina, (rìspoio-'l-al-l 
trò con voce tremula) io procedetti a 
questo arresto 4n̂  base all' accusa por­
tatami contro. di.Murdàf sig'"Orazio 
•Lomi Gentileschi, il quale depose/co-
,:me. il prefato sig. Tassi gli si iotro?̂ ; 
duce di nol|e Jempp in casa per amo­
reggiare, Hic'^li, là figlia'di iul̂ f̂  •' 

«Quali prove vi addusse il'Genti­
léschi ad appòggio' delta sua acciisà? » 
; «Proyel-TipresÉj con •una,'làl-"qtìàle 
titubanza,il giudice, prove verameiite 
legali..,,fin ora nonne addusse, ma ia-
'dicò una circoslànzaj chê  essendosi ri-

fi- icònosciuta vera, uii còiidusse in persua­
sionê  che sì dovesse deveiiire alla cat-

.^•- « 

tura preventiva. Mi disse, che il Tassi si 
sarebbe trovato,, due notti sonò, nél-
i'àttò dì scalare il Wrò dell'orto àppar-
térlènte ad^^essó'signor^Gentileschi.in 
elTetlp la sbìrraglfe pose le' manì̂ iàdr 
dosso ai'detto Tassi, nel momento cjie 
scendeva da quel muro.» -' 
, (Ì: Dato -anche' che sia vera la storia 
deìlp scalar del 'muroy quale prova 
avete, eh' egliUó facessê per insidiare 
l'onore.delfa ricordata donzella?» 

-,rx Manessuna per verità;.tuttavia, coni-
fainando questa circostanza colli depo­
sizione dèi' padre, mi' pare..,/.» 'i 
: flc Alla- giustiziâ ^^nofljiè permesso 
di" procedere §u vane appareiize - o 
semplici • asserzioni d'estranei,:' Essa 
, deve. can(unin.a,rÒ colla guidai dei fatti : 
al̂ 'spli fatti aiTidare le sue investiga­
zioni. Faceste un passo imprudente ed 
iniquo insieme: imprudente,, perchè 
avete pòrtalo' Ip* scabdlfÒ-sii còsa eh'è 
saviézza :il;sCèlàrer iniquo, perchè avete 
ôlta'là'tiberlàC^Ud un uoniò̂ 'senza aver 
in niauo, ̂ non' dico prove, mâ  n̂eppur 
indizi del suo reato. Come potete djr 
ypi, che il Tassi, il quale non'iscala 
per certo livpnu'ri col fine di ruburê  
abbia uri ' iiilrigo amoróso,- piuttosto 
;coa la figlia d^lGentiledctii, •clie-non 
,cyj|,qualsiasi altra donna dell» case 
vicine? Ma il male è'fatto; or convien 
vedere còme vi si possa riparare. Di-

1, innanzi tutto, qual'è la vostra,' 
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Trasformata la Società, mancava; 
compimento del bapitalo di lOO milioni 
in azioni ohe doyea esaere 11 fondo ob­
bligatorio della nuova compagnia rimpetto 
al governo italiano. Ma a tutto si era 
provveduto: la Società di costruzione 
delle linee Calabro'Sicule era stata fon-

• . - • • • • , 

data a 'prióri'^ ed a questa si (johoedono 
|,,;linee al prezzo di L. 230,000 il ohi-

lometrój.Utiee che per oltre 1000 chilo-
metri percorrono un tracciato littorale 
della ;,:p|ìL f̂iTÌdentfl facilità ed^conomia. 

per rendersi ìriWponaabile tale con-" 
fìéssione, si fa sottoaorìvore alla compa­
gnia costruttrióe le 85,000 azioni riser­
vate, le quali 'figurano liberate alla pari 
per la- somtnà di 42,500,000, ma ohe in 
effettiva non furono mai versate nello 
casse dalla compagnia, ed ò perciò che 
io protestai, con la mia interpellanza alla 
Camera del 24 maggio 1867. 

Se un severo studio sui giornali di 
cassa e sui bilanci della compagnia verrà 
fatto, io non dubito che sarà portata la 
luce sopra questo intrigato mistero, o si 
avrà ragioni a dedurne ohe queste 85,000 
azioni non rappresentano capitali versati, 
bonsi un pagamento anticipato fatto agii 
intraprendi tori della costruzione in conto 
dòi lavori non ancora eseguiti. 

Lo scopo di questo congegno sì spiega 
dagli articoli 22 e 23, degli Statuti della 
Società. 

« Art. 22, V assemblea gonerale tro-^ 
vasi regolarmente costituita, mediante la 
presenza di %0 azionisti, alla condizione 
che riuniscano più di un 20.mo del ca­
pitale dello azioni. 

« Ogni azionista ha un voto per ogni 
gruppo di 20 azioni, senza cho possa e. 
Bprimere più di 50 voti, , 

« Art. 23. Nel cago non fosse possibile 
ài QQSììtmrsì i'assemblea generale, con-
formemente alle condizioni su espresse, 
si procederà .entro otto giorni ad una 
nuova: convocazione.. 

«Le deliberazioni prese in questa se­
conda convocazione, saranno valevoU qua-
lunque sia il numero delle persone pre-
senti0 la .proporzione del capitale che 
rappresentano. s> 

OraRGap..;^ìcoctiponeva dì 100,000,000 
in azioni,, cioè bT̂BOÔOOO del gregge to-
sabiie degli ^azionisti; e i2,^O0fiQQ delle 
.853OPP =azioni sottoscrìtte dalla compa­
gnia costruttriQe. Dunque la compagnia 

• costruttrice rappresentava nel!' assemblea 
generalo :1&Ì un 20.mo, ma 42 centeaìmi 
delle azioni, ' 

^ _ ' ' ^ \ i ^ ' ' ^ i l 

W:siócome bastava un ?0.mo per eÉs-
sere ralida ̂  te d^TibensionL cosila oóm-: 
pagnia costruttrice era l'assemblea |ge-
hepàlt|^'tìa8taVà;6Ssà perchè r'assemfaieà 

; fosse costituita legalmente^-% le delibo-, 
razioni valide. ^ • • 

Ma si dirà che uri azionista non po-
tev« eaĵ rìmlere più di 50 voti,'quindi la 
preponderanza àéiìa. oompagnìa àjs co-
sthizìone era efUmera. Tàiito è probabile^ 
ma soltanto in ^rìma convocazione. 

Ora la costruttrice ohe rappresentava 
oltre 4iiO del capitale, quando volea fare 
buoii giuoco, non compariva in prima 
oonyocazion#"!''è'quindi la rendea impoa-
sibile, pQrchò gli^adoniati frazionati in 
diversi paesi, diffioilmente poteano tfo-
varai in numero, e nello condizioni pre­
viste dall' articolo 22. Si presentava quin­
di in seconda convocazione, e siccome 
allora tutto era valido, quale ohe fosse 
il numero degli iater.venu^ì,;o la propor­
zione del capitale, così la costruttrice, 
colVenórme peso del capitale da essa 
rappresentato, era 1' assemblea generale 
degli azionisti. ! 

Or come 1' assemblèa generale dà le 
concessioni dei lavori, riceve i conti, ap­
prova i ooniratti degli obblighi verso la 
Società, cosi la compagnia costruttrice-
assemblea, concedeva contratti a se stes-
sa contraente; la costruttrice obbligata 
adempiva gli obblighi verso se stessa ob­
bligante; la costruttrice azionista con­
trollava le opere e la contabilità di so 
stessa conoessionaria; la costruttrice in 
una parola rappresentava la doppia parte 
di venditore di compratore. 

' ' -

Questo spiega come sulle oontabilità del­
la compagnia V. JE. figurano L. 19,773,000 
per impianto e spese e studi l E di questi 
8 voler togliere 1,773,000 per Io impian­
to, restano 18,000,00& spesi agli studi di 
1260 chilometri di strada, vai dire lire 
-15,000 per chilometro 1 

E chi gli ha fatti questi studi ? Grin>r 
gegnerl della compagnia V, E.? Non cer-^ 
to: li hanno eseguiti gl'ingegneri della 
compagnia costruttrice, studi di gran maSr 
,sima eUimitatamante a 1060 chilometri, 
giacché i 200 della linea Potenza non 
furono mai ^fatti, studi ai quali era as-
Bolutamente vietato d'intervenire agli 
ingegneri della V. E. e solo era a QO-^ 
stero rìserbato di approvarli senza osser­
vazione, pena la perdita dell'uffizio. Se 
un' inchiesta leggerà la corrispondenza 
dei diversi uf&zii, se interrogherà gl'in-i 
gegneri che; rappresentiavano la V. E.̂  
tpoverà che il controllo era un giuoco ini, 
maschera, che una mano visibile regola­
va gr interessi più oolU.denti tra, loro. 

bi 

-1 

delle, economìe neiresercito e nolla ma-
. ' . _ - • • ' ' r ' ^ ' - , ' 

rina) di trenta miliohi. Ora faccìatao 
un pòM conti' I/amaiinìslrazione delle 
Provincie (prefetture o sotto-prefetture) 
costa in tùlio 6 milioni. Quante pre­
fetture 0 sotto-prefetture vuol ridurre 
la Gazzetta^ Un terzo?: Ebbene, sarà 
un milione e mezzo, perchè l'altro 
mezzo milione lo assorbiranno gli sti­
pendi di aspettativa. Tatto il resto del̂  
personale dei Ministero dell'interno e 
uffici dipendenti costa 12 milioni; de­
dotta anche la metà, si avrà un' eco­
nomia di altri 4 milioni, perchè 2 oc­
córreranno, per gli stipendi d' aspetta­
tiva. Ed ecco un Ministero che; ha un 

ciò di 40 milioni; dove, rovinando 
tutti i servizi, secondo ì desideri della 
Gazzetta del Popolo, si riparmierei)-
bero 5 milioni e mezzo. ' Prendiamo 
gli altri Ministeri (esclusi quelli di 
guerra, marina ed esteri che la Gaz-
zeUa non tocca) sì spende io perso­
nale degli uffici la somma; di 6i mi-
ìiffii peî :àvMiaisteri4i;laVoiri pubblici,, 
.delle finanze e, dell'agricoltura e com­
mercio; non credo che Sui SO milioni 

r 

del ministero delle finanze la Gazzetta 
vorrà .risparmiarne metà, perchè ÌQ 
questo caso il bilancio attivo sfume­
rebbe per difetto dì esattori, control-
.lori ed incaricali in genere della ese-
cuzione delle leggi d'imposta. Sarà 
molto se la Gazzetta potrà pretendere 
in quel Hflnistero economìe per 3 o 4 
milioni, anche rìducendo di metà il per­
sonale non addetto alle riscossioni e 

- . 1 ' • ] ^ . • - ^ • , 1 , . 

alla contabilità. Negli altri due Mini­
steri; su 14 milioni ammeltiainb pure 
che ne risparraiî Ja; metà, cioè 7, dei 
"quali 2 ê 4;l2 dovranno destinarsi a 
stipendi d'aspettativa. E cosi avremo 
in complesso 13 milioni. Veniamo alle 
università;'quando se,ne riduca anche 
un terzo si sarà risparmiato meh'ò di 
un milione. ,1 tribunali poi ridotti an­
che d'un quarto daranno un'economia, 
dì. altri tre milioni. Tagliando adunque 
senza pietà, e guastando, tutti i servizi 
pubblici arriveremo a 17 p 18 milioni, 
cioè poco più dèlia metà di quello che 
la Gazzetta pretenderebbe. Ma sono 
esse possibili siffatte economie? Do-

Firenze, 12 gennaio, mandatene^ar contribuenti che vogliono 
^ • . " . z i - - ; ' ' - . . . ^ _ _ . • _ _ . . . - • ' " ' 

(Continua) 

potere J suoi aiìiici. Ma anche questo 
è un rtìodo di far opposizione, e là 
verità non vai niente quando si tratta 
del partito. 

Le complicazioni sppraggiunte al go­
verno francese per l'affare disgraziato 
dei principe Napoleone hanno ispirato 
una triste gioia al partito radicale che 
già pregusta i disordini in Francia e 
l'occasioDe di pescare nel torbido. Ep­
pure mille Rochefort non faranno mal 
per rlillià la decima parte di quello: 
che ha fatto Napoleone; e se é lecito 
agli austriacanti, ai borbonici, ai cle­
ricali di nutrire antipatia pel vincitore 
di Solferino, non dovrebb'esserlo per 
nessun liberale, per nessuno che si pro­
fessi fautore dell'indipendenza del prò-? 
prio paese. 

La Nazione fa de\^;,mkmbourgs a 
proposito del Ministero. Siccome VOpì-
nione aveva detto che la migliore delle 
polìtiche oggi è la politica delle eco­
nomie, la Nazione .mgondQ, che var-, 
rebbe meglio 1'economia delle poìiti-
'fche. 0 perchè non comincia essa a far 
economia della sua politica, che per. 
un giornale d'indole governativa è, pro­
prio, un coDtrosenso? 

Molto opportunemente il generale 
Covone, nilhistro della guerra, rispon­
dendo al Municipio d'Alba che si con-
• Gratulava della sua nomina a ministro, 
rassicurò il pubblico sui suoi intendi­
menti circa le ecónÒraie possibili nel-
Tesercilo. Con tutto ciò alcuni giornali 
di Firenze e di Torino, per diversi scopi, 
continueranno a rappresentare le pro­
gettate economie come la,rovina delle, 
istitìizloni militari e come un pericolo 
per r indipendenza italiana. P. 

IJ. PaifflPE PIETRO lAPOlEOIE 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
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intenzione.:relaVivame,̂ ,t,%.ali;Arrê ^̂  
Assuineste i lestimoMÌJtpW t̂ i certo vi 
saranno slati designati?» , 
;3tìli; povero giudice, che già pareva una 
foglia agliata dàlia brezza d' autunno, 

.̂ ,tanto itretnàvà, da capò a piedi,-irisposè 
con voce balbettante : . . 

«Altezza, ho interrogalo rinquisito, 
e sta sul'hiego. In ^quanto ai testiaio-

, ni,.!' accusatore non li ha ancora prò-' 
dòiti. Pensavo dunque di sommettere" 
domani l'imputato all'argoménto pro-

1^, batorio prescritto dalla legge ; cioè;;, .jp. 
^ • <c Alla tortura forse ? ,(ìnt.erruppe con,. 

piglio severo il Granduca) alla tor­
tura, voi stavate per dire l e su quali 
basì, di grazia, con quali.,indizi, su, 
quali pròve osereste adoperare il tor­
ménto per quo) disgrazialo? Se arri-' 
vaste a tanto, non solo vi leverei di; 
carica suir istante,' ma vi farei gettare 
in un carcere, finché aveste imparato, 
che la giustizia non è un covo d'as­
sassini.» \ 

Se il tapino giudice nòq'isÈrarààzzò; 
a terra nelF udire ,cosi tremende frasi, 
e dalpadron de' pii,droni sì; fu, pqjrcjĵ  
avea vicino un muro, e potèappoggìar-
visi; ma non ebbe forza dì pronun­
ciare una sola parola. Nò già il prin­
cipe avrebbe avuta ià pazienta di u-
dirla, sicché cotitinuò: 

e: Farete porre iuìmediataniente in 
libertà Taccusalo; direte all'accusatore, 

Bisogna non aver mai studiato ilbir 
'lancio né conoscere l'ordinamento dei 
pubblici servigi per dirle grosse come 
le dice,la Gazzetta del Popolo^^i-
r̂enze, secondo la quale riducendo le 

prefetture e sotto-prefetture, le uni­
versità, ì tribunali, e gli uffizi d'ogni 
sorta e diminuendo almeno della metà 
gì' impiegati'si riterrebbe un'economia 
civiiej come essa dice ' (cioè :al di fuori 

veder sbrigati i loro affari ne'pubbllcr 
uffici, guarentita la sicurezza delle pro­
prietà e delle persone, disimpegnati re­
golarmente tutti i pubblici seryigi,,e,y% 
conviDcerete che sarà moltissimo se sì 
giungerà a poter ditriìriuirè quei bilanci 
in complesso di 10 milioni. La Gaz­
zetta adunque ha esagerato del triplo; ; 
E si potrebbe domandarle perchè non 
le sparasse cosi grosse quand'erano al 

' - - " J - . - 1 ' " . ' _ • • \ - ; . • - ' - • ' 1 ^ ^ ' - . ^ - " ' 

che sì guardi bene dallo sturbare la 
giustizia con si vergognose istanze; ri-
lascierete all'arrestato la, dichiarazione ,̂ 
che fu solo per un malaugurato equi­
voco, ch'egli subì due giórni di prigiórie.; 
Sé'avrà avuti danni nella salute,; erìi^-; 
gli interessi, voi,pagherete l'indentijl? ,̂. 
Entrò ìuezz'ora tutto dev'essere êsp-
euito come iô  vi prescrivo, sotto né--

.na.yi.;da pena già, la sapete. Andate. > 
'*"£;. ili,gramo 'giudice se )a syìgnòpiu 
presto chb in fretta, besteoimiandò con-
;trp V inconsutto suo./ xelo e la troppo ' 
ciega fede che avea dato alla querela 
del suo rispettabile amico. Tanta iu la., 
sua paura, che non si ricordò di alle-' 
gare a pròpria giustificazione una circo­
stanza, la Squalo gli avrebbe servito e-
^gregianiente,a scusare il suo procède-: 
re: ed era quella, che il. Tassi per 
certe risse avute alcuni î esi prima in 
qualche intrigo amoroso, addimostrava^ 
ciò che suol dirsi in linguaggio IriKu-
nalesco la tendenza e la capacità al 
iinqùere. . 

Se ne rammentò sì nell'uscir di pa­
lazzo, ma. era troppo tardi per accam­
pare simili osservazioni dinanzi al suo, 
irritato padrone: e pensò di conse-
guenza, fosse il miglior partilo obbedi­
re ciecamente al cot&ando. Andò^uìndi' 
difdato alla carcere dql Tassi, e volle 
vederlo uscire egli stessp, per paura 
dì non essere prontamente obbedito 

^ ' -

carceriere. Quindi gli porse non so 
quante umili siiilsè, e. IO;.:Scongiurò di 
non fargli del male, allegando il solito 
ritornello di quelli che domandano com­
passióne, cioè, che avea moglie' e ̂ fi­
gliuoli. Il Tassi, al quale non pareva 
vero di uscire di trappola, promise 
tùifòconèsparisìvàfcordialità, e ab­
bandonò, correndo, Ì|:detestato recìnto. 

Qualcuòp.;s'ii3ìmaginerebbe, che dopo 
un arrute di quella fatta il liberalo, 
che già'dovea sapere da chi veniva il 
colpo, non mettesse più piede in casa 
d*OrazìQ, e cercasse di amoreggiar TAr-
témisia:di nascósto. Si figurerebbe an-
^he,.chè, il p^tofjliilo',; irritato di ve­
der andato in fumò, il suo disegno di 
vendetta, chiudesse al Tassi anche la 
porta dello studio: nulla di tutto que­
sto. L'avaro pittore avea ben com­
preso;,-, da quanto era accaduto, che 
r amante di sua figlia dovea contare 

j'sppra un patrocinio di bronzo, e che 
di tale patrocinio èva dotuja.e madonna 
la stessa figliuola sua. Comprendeva 
altresì, che, se que^àj altera ed im­
petuosa d'indole, Irfósse sentila at­
traversare la sua folle passione amo-
'rosa, avrebbe finito a lasciar la' casa, 
a metter,̂  studio da se, e a levar quindi 
a luì'quella benevolenza dei pnocipi, 
che gli procurava continui e lauti gli aì-
logamenli. Avrebbe dunque giuoCato a 
pura perditase avesse continuate le O' 

: Il dispaccio giantòci da Parigi, dà alle 
notìzie biografiche di questo personaggio 
un certo iiitéresae di'attualità, GU ò ptr-
oiò che le riassumiamo. ' ' 

I 

; Il prìncipe Pietro Napoleone Bonaparte 
è figlio del principe di Canino e della 
sua seconda moglie la signora Alessan­
drina Laurence, nata De Blèschanaps. 
Nacque il 12 settembre 1815 a Komà. 
Nel 1832 andò a raggiungere agli Stali' 
Uniti lo zio Giuseppe, antico re di Spa­
gna, e seguì in Columbia il generale 
àantander che lo nominò capo di squa­
drone. Poco dopo egli ritornò in iUiìa 
dove visse in cattivi rapporti col gover* • 
no del Papa, il quale nel 1833 gl'intimo 
r ordine dì abbandonare gli Stati della 
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Chiesa. Circondalo da un drappello di 
birri, egli ne fari due od uccise il loro 
capo di propria mano, ma ricevette in 
pari tempo nella lotta due ferite e fa 
costretto ad arrendersi. Dopo lunga de-

te&zionral Castet Saat-Àngelo 6gU parti 
per,rAtneriqa, pòi passò ili Inghilterra, 
6 quindî  neliyig^^di Gorfù. In una es. 
oursfone in Àlbania^egli altercò con i 
Pàlikari e ̂ ròsteana'c^n ossi, quWlSlI, 
un combattimento mióidiale. Il governo 
inglese lo consigliò ad allontanarsi dalle 
coste deUa Grecia e dell'ItàUa. Egli ri-
prese quindi la strada di Londra dopiò 
avere vanamente offerto i suoi servigi 
alla ;Francia od aU î&e#Ee d'Ì5gitto Me-
.homet-Ali. Nói 1848 àììò scoppiare della 
nuova rivoluziono, invocò la memoria di, 
suo padre che aveva sempre professato 
opinioni repiibblicane ed ottenne il grado 
di maggiore. 

Inviato all'Assemblèa costituente dagli 
elettori delia Gorisica egli fece parta del 
Comitato della guerra. Votò ordiaaria-
''Saénte coU'estrema sinistra: contro le due 
Camere, in favore del diritto al lavoro, 
dell'imposta progressiva, del eredito fon­
diario, della soppressione assoluta della 
imposta del sale, dell*amnistia dei de-

e del eomplesso della costitu­
zione repubblicana. Respinse però Te-
mendamento Grevy che tèndeva a sta­
bilire ohe la nomina del presidente del 
Consiglio dei ministri dovesse essere fatta 
dìall'àssemblea nazionale. , 

In varie occasioni il principe Pietrosi 
fece mallóvadore dei sentimenti di.suo 
cugino U principe Luigi Napoleone. Dopo 
l'elezione del 10 dicembre, egU conti­
nuò a sedere presso la Montagna, re-
spinse la proposta Rateau che aveva per 
effetto di sciogliere la Gustituente prima, 
della redazione doUe leggi organiche che 
essa erasi proposta di volare, e disap­
provò la spedizione di Roma. Egli si se­
parò dai demooratìci soltanto nelle que­
stioni relative alla persona del presidente. 
- Rieletto noi due dipartimenti della Cor­
sica e, deirArdèche, il principe Pietro 
fu airAssemblea legislativa uno degli av­
versari î  piò focosi della reazione. 

Respinse la legge Pariea Falloux sul-
r ìnsegaameato, e ; propose la questione 
pregiudiziale sul progettò di lègge pre-
a^nt.ato dal-lig.-Baroche contro il suf­
fragio universale.. Il suo ardòfe, demo­
cratico suscitò spesse volte la coUera 
delia deetra, senza dissipare le diffidenze 
della sinistra. E^Ii negava i progetti di 
.cplpo di Stato epa una Vivacità molto 
poco parlamentare. Del resto, era non 
meno disciplinato heUa sua condotta mi-
litapé./Nèl 1849 partì per 1* Algeria ed 
assisto alle prime operazioni dell' assedio 
dì Zaatoha, poi, prima dell' assalto, rien­
trò in Francia senza permesso. Il sig. 
d'Hàùtpoul, ministro della guerra, Io 
destituì e questo provvedimento, cho fa 
seguito dà un duello fra il prìncipe Ple­

ttro ed.,,un. giornalista di destra, ebba, 
T approvazione dell'À-ssemblea. 

Il coip di Stato del,2 dicembre miaa 
in posizione uggl̂ tó delicata quelli fra la 
famiglia Bonapart^ che eransi pronun­
ziati per il mahténìiiiehto della Gostitu-̂  

tigfiWr; 

stilila; iabridé fece quello, che faatto tantî  
mariti ,e, padri in simdi clrcostaaze: 
fece di upa-vddra.Decessila una indi-' 
speasabile virfe;̂ ì̂chJuse gii: occhi, e 
lasciò correre, .sperando,, cTie uà' buon 
lìiàirimonio clella sua Artemisia con 
questo-,nuovo tavorito delia fortuna, 
avrebbe potuto,,na dì o l'altro, dargli 
ì vantaggi, che altre volte avea sperati; 
solo da,una ricca parentela.' 

•Da quel momento l'amante d'Arte-: 
misia lioa ebbe jiiù bisogno di arri­
schiare il collo, scsLvàldandò^kmuri Mr 
l!ot:tp, nò di usare certe naécòndàgridlé' 
a fine di proseguire r erotica sua strada. 
Ma la storia del poma vietato fu in 
ogni tqmpo la stessa; dà quel dì che 
è permesso coglierlo a volontà, il pa­
lato se ne dìsvoglia. Queiramore sì con­
citato, sì fervente, ciìe sfidava 'tremendi 
perìcoli, finché era oslilmehte impedito, 
cominciò a larsipiùiiepido, quando fu­
rono. nji|gi?si gli ostacoli. L'amore î iq.di 
tutte le altre passioni umane, esimile 
ad una caldaia d'acqua bollente; se rac­
cogliete il vapore entro un tubo chiuso 
ermeticamente, rompe, schianta, ab­
batte la cerchia che io rinserra; la­
sciate invece, eh' esso si spanda libero, 
e a poco a poco consumerà senaa guai, 
seû sa rovintì Tacqua che gli dette ori­
gine, finché dentro alla caldaia non ne 
rimanga neppure una goccia, 

cosi avvenne Pel ie^am^ dei nostri 

S9I 

due amanti. Senonchè si. distlfif liS^ 
casi congeneri per un fatto alquanto 
singolare nella cronaca erotica, 4iagioQ 
volea,(se pure, trattandosi'̂ di accenda 
amorose, é permesso far óiUrare que-» 
sta abbottoriktrpolarràgion volea, 
dicevam,o,'Che.la' prima a stancarsi fosse 
la giovinetta leggiadra, laquàle avrebbe . 
avuto una specie d'qbbiigo d'accorgersi^ 
un di 0 l'aliro, come un Apollo con ol­
tre quaranta carnevali, sul groppone, 
"tìdii l'osse fatto per ima tal Dufae. Suc­
cedette invéce" pfecisamtinte il contra­
rio, 11 Tassi,-uso fin dàlia giovinézza 
ad iuebbriarsi nella varietà di facili 
amori, fiflì,a:;tro,vare sbiadito e senza 
baslevoli emozioni,a'aftetto dell'amar 
bile Artemisia. Desideroso di sudicie, , 
mutazioni, si mosfi'ò, annoiato delle . 
sue.qarezze, accusandole di freddezza. . 
Quanto soffrisse, di-quelle iioncuranze, 
di quelle mal celate infedeltà Arte^ 
misia, non staremo qui a- dire ; ci. bà« 
sterà l'osservare, ch'essa dovea patirne. 
assai, e perchè^la era àncora sincera-* 
mente presa df^'uel cattivo mobilê , e ' 
perchè sentiva,crudelmente offeso il suo 
orgoglio di.donala,, : 

Finalmente,-lina;nuova e.più seria > 
ingiuria dì Agostino, e le-vergognose . 
conseguenze che ne derivarono, valsero 
a rompere intieramente un vincolô  ri­
dotto da qualche tempo doloroso sbltQ. 
ogni riguardo, per la nostra pittrice. 

•••f-ì-wnr 

' L-

- ''I 

•-=J!»''jìt.r,r &LI-,. 

A 

••"ili 



tSi^^^^T 

-SJT] 

GIORNALE 
-à. hÉAvn»* ^ 

-.„ h J - - J 

zione. Il principe Pietro rÌ6n||^,nella 
vita privata. Al móuiento dóUà procla­
mazione doir impero rioevette ^ al pòri 
del suoi fratelli, il titolo di principe e 
di altezza, ma senza poroló far part^ 
della faiùiglia imperiale. Egli non fre­
quenta assiduamente le TuilerisS, ed al 
loroliè non ìsfoga la Corsica, là sua pas­
sione per la caccia, vive ritirato ad Att-
tfluil in «aa casa dì campagna. 

Lo stesso principe Pietro Napoleóne 
nel |848, avendo avuto un diverbio con 
un suo ooÙega rappresentante del po­
polo all'Assemblea, gli diede uno acìaffo 
nella ateasa sala delle adunanze pubbli-
ohe durante lo tornata. {Opinióne) 

ATTI UFFICIALI "H 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE, 12. - Leggesi noìV Italia^ 
Militare: 

É intenzione del Ministero della guerra 
dì mandare in congedo illimitato per an-,,, 
ticipazìone, perla flne del prossimo marzo 
la classe 1845, ed anclie prima di quel^, 
repoca gl'individui di detta classe ap 
partenenti al corpo del treno d'armata. 
Perciò il Ministero stesso ha datò pre­
avviso ai corpi, perchè spingano con so­
lerzia l'istruzione delle reclute, in guisa 
che per quell'epoca V istruzione di quelle 
della fanteria e dei bersaglieri aia ulti 
mata; ed a facilitare il rapido progresso 
delia medesima in tutte le armi verranno 
rilasQÌate por ora e fino a nuova dispo­
sizione ministeriale lo esercitazioni t&t-

_ . r , L • -

ticiie a modificazione dì quanto veni va 
prescritto al § 17 e al § 29 della Cir­
colare n. 23 del 14 ottobre 1869. |i 

NAPOLIj'lO.- — Giunto avantiersera 
nella nostra città Ton. Mìnghelti, ieri, 
ha voluto visitare tutti i lavori pubblici 
municipali ed oggi ì convitti. No'ò ri­
masto grandemente soddisfatto. Partirà 
forse domani per Palermo. {Pico. Qiom,) 

'i" 
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NOTIZIE 

hB^.A-UMciale del 10 contiene i 
1. Uri r* decreto del 10 deoembre 1869 

• 

ooil oui le frazioni di Torrioella e Mo-
nacizzo sono distaccate dal^oomane di 
Bava (Lecce) ed unita a quello di Liz­
zano. 

2. r. decreto iO dicembre eoa cui è 
fatta facoltà ad una società di cittadini 
0 possidenti di Novi rappresentati • dal­
l'ingegnere Rivera, di praticare per anni 
50 e mediante un'annua prestazione allo 
Stato la richiesta derivazione d'acqua 
dal fiume Sòrivia presso Serravalle per 
forza motHce e per irrigazione sul ter-
rÌtorÌ?idi Novi, Pozzolo , Villavernia e 
Tortona, 

3. Una disposizione nel personale del 
;;l'e aerei to. 

4. Un elenóo di dis ĵosizioni fatto nel 
personale notarile. 

B. Un elenco di disposizioni nel per­
sonale giudiziario. 

6. Un decreto ministeriale del Sgénn., 
con cui l'interesse da corrispondersi per 
le somme che si depositeranno a frutto 
nelle casse dei depositi e dei prestiti del 
1 gennaio a tutto il 31 dicembre 1870 ò 
fissato come segue : 

a) Nella ragiono del 5, per cento per 
i depositi volontari dei privati, delle casse 
di risparmio e degli altri corpi morali e 
pubbiici atabìlimentij 

b) Nella ragione del 5 per cento per 
ì depositi per premio di assoldamento e 
surrogazione nell'armata di mare ; 
, e) Nella ragione del 4 per cento per i 

depositi di cauzione di oontabili, d'im­
presari, àfMuari e simili ; 

d),Nella ragione del 3 per cento per 
i depositi obbligatori, gìudiciari ed am-
min.stratìvi. 

E 

L'interesse per le somme che le easae 
daranno a prestito ai corpi morali entro 
il periodo di tempo stabilito allo articolo 
precedente, ò fissato nella ragione del 
6 per cento., 

Vllfi. Ellenoo delle, persone che acqui­
starono Vigltetti di esoQzione dalle visite 
per li nuoyo anno 1870 a benefizio 
della Gasa dìRicovero in Padova a 
senso dell'Avviso della Commissiofió 
di Pubblica Beneflceoza 23 dicembre 
1869, ». 1152. ^ 
Riporto dai precedenti elenchi N. 193 

Direzione.della Casa di Pena. » 2 
Imper Filippo, primo segretario 

presso l'Ufficio oompartiraent." delle 
imposte e catasto. . . . . . . . 1 

Gamba prof. Luigi, Preside del­
l'istituto tecnico-professionale . » 1 

Borlinétto oav. Luigi, prof, id.: » 1 
Gioognà nob. dott. Aless. Id. id. > i 
Giotto dott. Francesco, id. id. » 1 
Costa Antonio, . . . id, id; » 1 
De-Renoche Enrico, . id. id. » 1 
Porta dott. Luigi, . . id, id, > 1 

. Saocardo dott. Piei*andr. id. id. » 1 
Baroni^'Carlo, professore della R.,, 

ili Ollivìer, i Daru^-e^ gli stèssi refî b̂'V 
Llicani puro sangue, siano disposti a 
coDcederìe.l francesi di ogni colore éi 
sono nemibi a Roma per fini ben di­
versi da quello di pròtepigere la cat­
tolicità e,ie:doìtrine popa'ì. Tesiioionio 
la gelosia con cui diftìndouoì privilegi 
della Cliiesa gallicana. " , ' ' 

Di questo fatto, chiaro all'evidenza, 
l'Italia imparerà a tener conto, po­
nendo nella sua solida costituzióne le 
speranze dell'avvenire ?^ft vedremo. 

DISPACCI ELETTEJOl 
(AGENZIA STEFANI) 

-H}:^}^!^!'^} :' 

i . 

scuola tecnioa . . ... . . . . 
: Geccon Luigi, . . . Id, ìdé, 

Frasson dott Antonio, id. id. 
Ooneet-de Mas Albino, id, : id. 
Sorgato dott. Gesare, id. id, 
Alunni della R scuola tecnica. 

> 1 
1. 
1 
1 
1 
5 

HOMAl, 12. — Soddisfacendo alla 
doman̂ âfidi. molti, non giunti a tempo 
in causa delle intemperie per portare, 
i' lóro oggetti air Esposizione cattolica 
dì Roma, rEspósizìone è prorogata al 
18 febbraio. 

:$iglî i'ono:di lasciare sotterrare.il corpo 
b Neully cdihe , fu fatto., La folla, che 
era immensa,, rientrò a Parigi. - » I f 
Temps assicura,, che : Belescluze abbia 
detto alla folla che era preparata una 
ìnsidiâ ê ;;bisorTnava aggiornare la ven­
detta por non compromettere la causa 
del popolo con una piccola '̂HlfH' 

PARIGI, 13. — lersera verso le 61^2 
una banda percorse i Boulevards can­
tando \3L'Marsigliese \ \Q guÊ rdie di 
città vollero disperderla innanzRT tea­
tro Varietès., 1 faziosi gettarono pie­
tre contro le guardie, due di questo 
rimasero ferite, due altre ricevettero 
colpi di stile. Un ufficiale fu ferito eoa 
un colpo dì pietra; furono fatti cin­
que 0 sei arresti. Alle ore 9 i per-
:turbàtòri percorsero il sobborgo S. An­
tonio schiamazzando! 
^ Allora molti bottegai uscirono armati 

di bastoni dicliiarando ch'essi manler-

$. !FàANGIA. La Pairie annunzia la par-
teriza dal aig. Haussmann, ex-prefetto 
della Senna, per Nizza. 

— La Liberiè dichiara, ohe parócoUi 
giornali si lasciano^o vogliono mistifloare 
iil:pubbUco, divulgando là voce d̂ un pre­
teso progetto di matrimonio fra il prin­
cipe imperiale ed una principessa della 
famiglia Orleans e che un recente viag­
gio a Londra del sig. Prevost-Paradol si 
riferisca a Bìmìle combinazione matri­
moniala. 

A detta di quel giornale il solo pro­
getto di matrimonio possibile per il pro-
cipe ereditario di Francia, sarebbe una 
alleanza colla casa reale dól Belgio. 

— Fra i progetti di legge presentati 
alClorpo legislativo, àvvene uno relatiypi 
a codice rurale, un altro relativo alPele 
zionedeigiudioi del tribunale di commer-{ 
ciò, un terzo del signor Keratry per il 
quale a partire dal 1875 tutti i cittadini 
ciia non sapranno né leggere né scrivere 
saranno privati del diritto di suffragio. 

— Il sig. Blane fa nominato- seor^ta-
rìo generalo del niinistero deirinternoJn 
luogo del sig. Bosredon. 

PRUSSIA. " Scrivesi da Berlino al-
TAgenzia HayVa ohe il signor Bismark 
abbia per il momento abbandonato 'l?ii 
dea di rinunciare alle funzioni di pre­
sidente del consiglio dei ministri. 
. La •Bession& delle Camere prussiane, 
la cui chiusura . èra, st^ta .annunKiata' 
per la fino di''questo meso, continuerà 
probabilmente flno_ al 15 febbraio o fino 
ai pi-ioii dì marzo, epoca della convoca­
zione del parlamento federale,' ^̂  

•— Sembra definitivo "che per il cor-
rente anno 18*70 non avrà luogo U con­
vocazione del parlamento doganale. La 
riforma dello tariffe doganali sarebbe dna-
qiie aggiornata all'anno venturo. 

.̂ PA-Q-NA. -T- Da' parecchi giarn£\li bi-
sognariRuncfiarò alle notizie di Spagna.^ 
Un fatto d*̂t!(> per positivo da un gìor-
naie ò smentito da- un altro.'Ciò prova 
se la crisi ministeriale ò terminata, la 
crisi che attraversa il paese non è av-
vaozata d'un passo verso la fine. 

BULGARIA. — È assolutamente falso 
scrive la Patrie^ cUe nella Bulgaria re­
gni una grande agitazione e che la Porla 
sia in procinto di concedere a questa 
provincia un'autonomia consimile a quella 

cui gode l'Ungheria, 

N. 214 
Tea t ro Conoordl — Ieri sera fu 

^ 

r ultima rappresentazione dell' Opera 1 
Vespri Siciliani, 

Por sabato ci si annunzia 1' Opera Po-
liutOj del maestro Donizzetti, 

Tonii'O GaEter. -^ L'appetito vien 
mangiando, e il direttore della Compa­
gnia mimo ginnastica sembra proprio mes­
so sulla via di ammannircl di continuo 
storie di sangue. Dopo V Assassinio della 
famiglia Kinch yeàremo <!> Monti e To-, 
gnetti,'» Di bene in meglio. 

La compagnia del resto, fa il possibile 
por accontentare il pubblico, e ci riesce ; 
il concorso à sempre numeroso. Le lotte 
piacquero assai. Il sig. Petron, padovano, 
contrastò a lungo la vittoria al sig. Borto-
Ipttì; entrambi diedero prove di destrezza 

, ' i L i 

Tra le dispoSoni nel personale d'am-1 « ^̂ "̂ ^̂  sorprendenti, e,furono vivamente 
applauditi, 

Ucecssl uo l a;aioi*i|ka 10 OOPP. 

Tornei Anna, d'anni 86 Spedale. Civile. 
Gamba Luigi d* anni 63 /rfem. Garnio 
Maria Filomena, fu Giovanni, d'anni 57,̂  
monaca eremita, nubile iS. Croce. Sponzr 
Eufemìa, fu Giovanni, d' anni 73 terzia­
ria, nubile, Carmini, Più un fanciullo di 
giorni '5. 

OJarlo d i P a b b l l e a Slenpeiexa. 
I I -

— Fu denunciato all' Autorità Giudi­
ziaria per il procedimento certo 0. S. 
d'anni 28 di qui, ozioso e sospetto. 

' UBTÌMEI^OTIZIE 

miiìistrazione del demanio e tasse sugli 
affari notiamo le seguenti: 

Ballati nob. Agostino ispettore al cir-
^ • • - • • ' 

colo terzo di Venezia traslocato al cir­
colo unico di Padova; 

Manoleaso Porro nob. Francesco solt» 
ispettore al settimo distretto di Treviso 
id. distretto unico di Padova, 

CRONACA CITTADINA 
iÌFATOI V A E H ' 

s 

Cìci&ei*oisUth. — Abbiamo la oompiai 
cenza di portare a notizia del pubblico, 
che il nostro concittadino sig. cav. Nicolò 
Bottaoini già tanto benemerito per altri 
vpreziosi doni fatti al nostro Museo Civico, 
donava pure testò alla Deputazione Pro-
vincìale per uso di questo Istituto tee-
aioo professionale, una ricca collezione 
geologica. 

Questa collezione rappresenta la rio' 
chìssima formazione geologica del bacino 
di Vienna, ed offre quasi tutti i tipi delle 
rocoie ohe costituiscono 1 ;nostri terreni 
veneti. 

E', quindi una collezione assai utile 
allVinsegnamento .della geologia, anche 
negli speciali riguardi del nostro paese; 
,fldi è tanto,,più opportuna, in qaàn't'oG^ò 
gii esemplari mineralogici ohe la forma-
iiópivntì^fórtìiti dî b dimensioni, sonò 
'perfettamente' conservati, ed acpuràta-
menti9 olassificàti. 

La collezione;:composta dì più che 370 
varietà'di rocoie, è corredata di un in* 

'f'̂ ioo: ohe espone le looalita della loro 
ppovanienza « qijalche loro applioaziòne 
particolare. : , 

Nei tempi attuali in c'ui'lo stùdio della,: 
geplogìod acquistò giustamente si grande 
importanza scientiffca» e tanto interesse; 
industriarev'il dono del behemerito; ^a-

Caliere Bottaoini rìeàc'e veramente proi 
£ouo e prezioso pel nostro Istituto teor, 

. • . . . - -.i 
nioo-

Oltre alle raccolte geologiche, il ca­
valiere Bóttacini si compiacque donare 
pure una piccola colleziono '̂di 36, specie 
di; alghe adriatiche^ accuratamente pre­
parale ed elega^ntemente discoste, le'tfuali 
serviranno a faro agevolmente compren­
dere agli alunni ì,precipui caratteri di 
questa siìigolare classa Hi vegetali. 

\ t , 1 

Siamo assicurati che l'ooor. Lacaper-. 
lieo, relatore della Commìssióae [W-
lamffiàre et'iii^ieslasiìi corso forzato,. 

,,̂ , stato incaricato dall'òtior.,,Sella diì 
studiare eiredigere un,progetto,di (egge 
sulla libertà e pluralii-à dolle BauQhe, 
conformandosi nelle sue proposte agli 
oi-diiii déf giorno formulati dàlia Com-
missìoDe d'mchifestà.' L'oaor, LaniperF, 
lieo si è associato'in questo lavoro agli' 
onorevoli Ferrara ..e. Lii2zati. 

; {Diritto), 
lP"-J'r'-'il-. 

Una necessaria ed utile riforma, eia 
proposti dàlia Commissione dei qum-
dici nel ;18C6, e da noi sempre prò-, 
pugnata, sÉa.per* ess.ere, a quanto sia­
mo assicurati da persona aiitoi;evojis,̂ ., 
sima, tradotta in un progetto"(̂ j legge., 

11 servizio di.sicurézza pubtìlìca'sa-' 
rebbe concenlMto nel corpo dei reali 
carabinieri,Ne :̂ló guardie di questura 
terrebbero soppresse, ^ 
' Una part§,,,,dei,, servìzi dell̂  attuale 
,̂ corpo di, pubblica'sicurezza sarà affi-i 
dato per legge ai Comunij.Jv quali a-
vraono così facoltà di'.aumèntare ie at­
tribuzióni dèlie guardie municipali 

- {idem.) 

MONACO, l i — La Camera dei 
deputati elesse Weiss a primo presi^ 
dente, il conte Seinshejen a secondo 
presidente. Entrambi a ì̂pàrtengono al 
.partito ultramontano. I liberali.npD po­
terono riunire che soli S5 voti contro 
78 ultramontani. 

PARIGi;i2.— La Commissione delia 
Camera nominata per riferire sulla do-
mandà'di procedere contro Rochefort 

.è.fayprevole alla medesima. Il ministro 
degli .afffiin esteri annunziò al Corpo. 
Cègislàtivo che il Consiglio dei mini­
stri d'accordo col Sovrano decise che 

r 

iî ^mèmbri del Consiglio privato non 
''assisteranno in alcun casomai Consiglio 
dei ministri; Stamane fu sequestrato il 
giornale La Marsaiilaise pGv un arti-. 
colo che eccita all'odio contro il go­
vèrno, e fa appello alle armi. Assicu­
rasi che IMstruttdHa pel fatto d'Autèir 
è quasi terminata. La Càniera delle 
Accuse potrà prendere una decisione 
oggi 0 domani^,,, 

PARIGI, 12. — Una folla immensa 
intervenne aNeuìjly per assistere ai 
funerali di Noir. Rochefort arringolla. 
da una finestra della casa mortuaria, 
e fu soventi volte ìnlerrotto da grida: 
Viva Rochefort. Non intervennero a 
NeuìUy né trùpj)e, né palésemente lè' 
guardie d̂i polizia. Alle ore 2 li2 il 
carro funebre seguito da numerosa folla' 
avviossi al cimitero. Gran parte del 
popolo accorso rientrò tranquillamente 

J[n Parigi, che fino a staserà conservò 
Tabiluale fisonomia, 

VIENNA, 12.,.— La Tagesfi-esse ÌIB. 
nn dispaccio da Berlino che dice che 
Bismark avrebbe^ espresso 1 più vivi 
voti di esser© cpirAustria in relazioni 
aniichevoli ed avrebbe dichiarato che 
non pensa di unificare ìd Germania 
colla fòrza, ma che vuole eseguire scru--' 
polòsàraénte'il trattato di Praga. 

BIRMINGHAM, 11. - Brighi pro­
nunziò un discorso combattendo l'idea 
di modificare il' trattato dì cómmeir'cio 
colla Francia in senso protezionista. 

PARIGI, 12. - Léggesi nel7?f#o, 
che jersera ebbe luogo una riunione 
pubblica, nella strada di Choisy. H pre-
sideniè Passedonet pronunziò uu di­
scorso che provocò.,;Jo; scioglimento 
H'ellà riunione. Rochefort arrivò alle 
ore 9 al mòÉaento in cui la riunione 
yehiya sciolta e disse; a Dò inani ab?-
biamo un serio dovere da compiere. 
io vi convocò lutti per le ore 2 a Nor, 
uijly onde rendere gli ultimi onori al 
nostro amico Noir. ,IÌicordat9yi,,di non, 
naaucare a questo appuntamento che 
deciderà spero delfàyvenire della de­
mocrazia. .Ora ritit̂ iamoci. » La folla 
'ricondusse Rochefort nella sua carròzza' 
gridando,: Viva Rochefort. Nessun dis: 
sordine. " , ^ 

Bartolomeo Mosòhiti, Gerente respònsaò. 
T r . l _ , _ : 

X>I JPAI>OVA 
Ì4; Gennaio 

- A mezzodì véro di Padova 
I • ^ 

Tempo medio di Padova -
ore 12 m. 9 s. 21, 1 

-Tempo medio dì Roma ore 12 m. 11 a, 48,2 
Osfsex<razlonl, me teo palo^lcilic 

òBeguite airaltezzà 4i;m. ilT ^dal suolò, 
è di m, 30,7 da) livello medio dol mare 

^wm * t » Gennaio 
A. 
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rebbero la tranquillità anche colla for- , 
za/1 perturbatori si dispersern. 

Alle ore 10 ebbero luogo alcuni al* 
truppamenti verso il Boulevard Mont- ' 
maire composti specialmente di ragazzi 
che cantavano la Marsigliese. Persone 
che trovavansi nei caffè vlcipi rispo­
sero con fischi. Le guardie della città i,# 
ristabilirono la circolazione; a mezza­
notte tutta la città era in calma. Un • 
piccolo numero di truppe comparve 
sulle pubbliche vie, ,mà èrano vistate : 
prese alcune serie misure per assicu- , 
rare se era necessario il mantenimento 
dell'ordine. Parecchi distaccamenti di ^ 
cavalleria erano gluhlii a Parigi dàlie 
vicine guarnigioni. 

VIENNA, 12. - Cambio su Lon­
dra 123. 

, Oggi pure tutta la stampa italiana 
:è stridula contro le idee ormai troppo^ 
jinànifeste del ministèro Ollivier sùllâ  
questione romana.—Il Constitiitionnel 
jche aveva, espresso dei dubiì si alfrelta 
nel ricredersi. , • 

In quanto a noi ralteggiamento del 
mìnisterafr'ancese der2'gennaio deve 
amareggiarci, ma non sorprenderci: nòî  
che abbiamo sempre, creduto poter 
ritalia sperare dal governò autoritario 
di Napoleone III molto pid di quanto 

PARIGI, 12.— Corpo Legislativo,--^. 
Ferry d<>manda diinterpellare sulla in-" 
(̂̂ stituziopftlità dell'Alta Corte di,gin-' 

stjzià, quindi sulla.iacostituzionaliià del 
decreto che la convoca. Ollivier do­
manda alla-Camera di non autorizzare 
ciò che non «è interpellanza, m'à pro.r 
posta. La Camera votò sulla domanda 
Ferry l'ordine del giorno. 
• Assicufias t̂̂ e Rochefort voglia dare 

le diinìssiòni da deputato. 
- r Verso le ore 4 el i2 sui Campi 

Ehsi riunivasi una grande folla;,, fatte 
1è inlimazioni al suono dei tamburi, 
squadroni di cacciatori dispersero la 
folla, marciando al passo senza cari­
carla. , : 

—:Alcunè.per8one tentarono daNeul-
ly'di condurre il corpo di Kóir a Parigî  
ma il fratello del defunto ed altri lo 
impedirono. Rochefort e Delescluze con-

Barometro a 0"-—min, 
Termometro centigr. 
Direzione del vento .•' 
Stato dèi cièlò,,. .;,̂ ;| nu- | se- | sor. 

nebb.' 
nti& 

Dal mezzodì del 12 al mezzodì del 13 
Temperatura masisima ==.• 4-5''j6 

V miniai* ^ —î .O 

' Nel Journal des nieoUcins di BruxeU 
les del mesa di giugno 1868 ni 25;'in un 
artiopló intitolato •RBSOCON'TO leggesì : « la 
«riguardo poi alle Pillole Vegetali di 0. 
«itìaiieani dì Kriinò Vi'so dir̂ ^ che furono 
<(eqieriaien tate agi vasta scala e: 86 né 

,fe,bJep.o,J,seguentìv-rìsuUati: sono emi-
« nentemente solvènti, nelle affezioni epa-
« tìche, siccome quelle olle esotuslvàmèrite 
«adoperate, od unite'a oura talneapia 
^^gorgaroQQ il fògaip in pochif ìònìi'a 
«molto infermi, ne tolsero io dnrsxze a 
,>?; ne limitarono la periferia, ramoìlendo 
«il corpo e facilitando le orine che sgpr-
;<garonp per esse, saa,imQntose:e'sàbguì-
« gtìe. Le reputò àdtiri4u9 eccellentissime 
%nQÌ combattere non, solo le/affeziònì epì̂ ,.̂ 4v 
«ti3he,;ma tutte quelle che dipendono 
^;f:^a,,eccessiv:a;?tasi del sangue; come" 
(,>'nelle plettore, vertìgini, congCationi ce-
,.^B^^H.'^^^'' assii^igere che.^ai; am-
:« malato in cura par e atalgja era co^ 
«pe^to da chiazze 6rpQticbe,,ùà>8^o ou-
,« rato con bagni- solforosi ed applicàzioa© 
«amidaceo e sino allora ribelli ali» oiira 
«Sottoposto alla Buradellépillolevega-
. tali, mentre guariva dei dolori al fé-

'«gato in modo dà.esserne libero coni. ' 
«pistameate, trovò che la sua pel̂ a si 

kiripiiUva, ed ora ò perfatteiaome tua-
«rito da ambedue i mali da Qui era tra-

; ? i j ( y à g i i a t O i ; • . " ' ' . • "̂  .-•': 

' Si, vendono ift,,Padova dalle faî macie 
Roberti Ferdinando, alla farmaòia del­
l'Università Gasparini, Zaaèttre'nSl ma­
gazzino di drtgha (Pianeri e Mauro, — 
Sconto d*uso arcomlttente. UlO 

I. ' I .. 

\ r 

•^^i 
L n ^ n ^ . 

j fMlMl iP^ l^ 
3*83 

Lo Slropiio dMppfpaflto dir calca è 
considerato a giusto tliiOlo come lo spe-
QÌftQ9. il.più certo ner:l.e.rnalattie.dl'peito. 
QUtìSio tiiroppo proparato dalla Casa Gri-
mault e 0. godtì dal 1857 una voga sem­
pre orescohte. , -
, jNjqi esortiamo il pubblico d' esigere 
sèmpre il nonie di Grimault e 0. inciso 
sul vetro, tì la firma attorno al:obllb di 
ciasèun n^ooa, , 

Questo Siroppo ò somprd colorato la 
roja per_^dutinguerlo dalle imitazioni. 

Deposito m Padova; Farmacie Corna-, 
Ilo, Pianerl e Mauro, Rabjrti. l-SS 
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1 -

del WarassaeSsia 

• . Milano^ Via Meradigli ì\^, M. * 
Anolio la I*vn8!§ila ha fatto osnag-g^io a quésta tela all'Arnica e ne ha rico­

nosciuto la Irrefragabile utiUtà.^pfc /^^^ 
Giova sapere che in tatti ^li staM ptassiani ó ppoihìio::!' ìngi-oBso e lo smer­

cio dì qualsiasi estera spocj^Jìtà se prima non è rioonoscjuta/Woiitcsfc od u i i l c da 
una apposita eoniml»m3on'e^'l/ Allg;iC8nctnc !9ScaSll£>SìiitsclBc'ì)cnti*nB '^jfsl' 
ttxsisgi a pagiaa 744 N. 63 del 4 ftgoiito oórrente (aono XXXVIIl di sua vita) di 
Bcvltnoq ne riporta le cònnlusiom di cui si unisric il 

3iM! 

T^iviì 

^ ^ • ^ 

^ "E 

' l - 1 

Originale tedesco 
X I 

Eehtes Galleanì 's Arnica Pilaster. Das 
Arflica-Pflaster Ton 0. Gtii^eani, GUtìml-
cds aus Ma'land, iat auch aoit oihigéh 
Jahrenin Dautachland eingefiihrt worden. 
Beauftragt dieses Pflaater zu untersuchen 
und zu anaiyriren, miis^ea wir nach 
manigfaltigen Proìian geìt^hen, dâ is dle-
Ses GdilaaQi's Eehtes Arpica Pflaster ein 
ganz bésondors anzuemiifahlondcs and 
wìsksamés Heìlmiltal fùr Rheumatìsmus, 
Neuralgìa, HUftsclimarzen, roumatische 
Schmerzen, Quatachungan und Wundeu 
aller Art ist; Mlt diesem Pflaatòr war-
den auch Hiìh nerang;en und iihiilìclie Futi-
skrankhelten griìfldiioh curirti 

Wir Itonnen desi Publicum dieses heil-
Bame Pflaster nicht genug anempfehlen 
und machpn, darauf. aufiaerksam, dass 
Tòrachiedénè aiiVlere gbhlòcht nachgeah-
mte Pflaster untor demsebel Mttmen boi 
uris verkauft werden, in Folge der gros-
sen Beliabthait dea echten. Das Publì-
etìm wolia dahèr^'genau nur aufs, das 
Echte Gaileani'8 Arnica Pflaster achten, 
und wird dieses Pflastur. — Vera tela 
all'Arnica dal ohimico 0. Gaileani di 
Milano — gegen EinjeDdutig von 14 Sil-
ber groschon franco durch ganz Europa 
veraandet. 

TT adduzione, 

Vera tela aìVArnica di 0. Gaileani. 
La téla all'A.rnica dal chìmìco,;0, Gai­
leani i3ì Milano, ò da qualche anno in­
trodotta eziandìo nei nostri paesi, Inca­
ricati di esaminare ed analizzare questo 
specitlco, dopo ripetute prove ed espe-

I l L ' 

rionaa, ci troviamo in obbligo di dì chi a? 
rara che questa vera tela àlVArnicà di 
Gaileani è ano apecJfloo eommendovo-

iièsitnò sotto ogni rapporto ed un afllca-
cissimo rimedio pez* 1 reumatismi, con­
tusioni e ferito di ogni specie. Con esso 
si guariscono perfattamente ì calii ed 
ogQ'altro genere dì malattia del piede. 

Noi non sapremmo suffloiontemente 
raccomandare al nostro pubblico l 'uso 
di questa tela lill'Arnicà, dobbiamo fieî ò. 
avvertirlo che divarso contraffazioni sono 
spacciata da noi sotto questo nomo in 
virtù della gran le ricerca della vera. Il 
pubblico sia dunque guardingo, per non 
richiedere ad accettar© che da vera tela 
all'Arnica del chimico 0. Gaileani. 

L4R0ZE 
DI SCORZE DI ARANCIA AMARE 
38 ttnjji di s«ccc*iftìaffesiano Ja sifa fl/'^cac*a come : 
TONICO ECCITANTE, vetrìo^zarchkfìzìonì 

tldlri stòhìflCtì, ntUvnre quello dcgUinl^àatitiió 
giinrirèUmalfìttio ncnòse, acuto; ocronlclìe. 

TONICO AMTI-NERVOSO, licr guarirò quel 
maleaaerp cho sotto Vftrie fórme preccilo lo 
nmlnUio chn gnurbcc da principio* o faci­
litare ladig<»3tione» ' 

ANTI-PEniODIGO,l)cvtoglierò/rfimìUoWloW 
(raii fi senza ìnìccrnHlema, dì cut ^ìì airtnrì 
s{moRlisp(KiilUii,pcvgiiflnrcgaslrÌii»gastralgÌe. 

TONICO niPAffAtÒRli, por cnhibattcre Pim-
po^ccimenU) del Baiigiic, in dispepsia, l'ane­
mia, la.sfinitezza, rinnppeienzu, lo mulnilie 
dikngiioro. ì^tmpi H fr/-

Faferica, Spcdi7-ioìii : Bina it.*\>, LAnozE i ĉ % 
,2, rutì des Lions-SainM>atU» P;ìri3. 

•' DoposHi hvPadova : CorneEt« o 
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PILLOLE 

-̂ .1 
1 -

• - ! 

; i ^ 

flffflSTiilìlìl '̂•'̂ ^ d imorava 
4 1 1 W liif'^il P^^ luogo tempo, 
i l l ì l l l i l l T l Oermanià ed' 
u l u l i l I l l l l J ^" Inghilterra;, 

désidererebhov 
dare lezioai di lingua tedesca ed inglese. 
Abita in via Scalzi N. 4920. 3—55 

La Ditta Ki l tò f i iS i E figilo fahbrì» 
latori di " V o l l - u i t i a l Ponte Tadìnu-

' # 

OUBIJO a Bcnaaii uo^pia ifanna per poaia nei rugnu , , . u. i 
Fuori d'Italia, por tuÈta.Europa, franca . . . . . . ., » 1 
Negli Stati Uniti d'America, franca . . . . . . . . . » ì 
idono in Padova dalle farmacie ROBERTI FERDINAJJDO, alla fi; 

' I" ' 

La vera tela airArniea dal farmacista 0. Gaileani, dava porUra la firma del 
preparatore ad inoltre estero contrassegnata da un timbro a socco 

Costo a scheda dor;pìa franna per posta nel regno . , . L. l 20 

2 30 
Si vendono in Padova dalle farmacie ROBERTI FERDINA JJDO, alla farmacia dol-

lUnivórsità. GASPARINl, Z ̂ NETTI e nel màgazzìiVo di dròghe PlANERItìmAURO. 
— Sconto d'uso al Committonta. 2—2 

é h e -^^ f a i t a» cScBSa nòsti-a SJ&evtiicu&i^ iitrtebScaq fira p a r c c c b J c cltttV, 
e HpeoftaÌBHcntc a 9381a»iO, Como e Bo3o^-iia; a d cvl tairc Io cgnnll^ 
Inv i fMino 1& pulilDìlfico a {trovvciBcrsi c^i-&tsislvanscB;ito aflfta niistvu 
CìaSfe B8» TTttpBaw, o v v e r o a i laostjpfi deposatS !9C0̂ Mi*;''tl t n ca lce a l pve-
Sente anujyixSo* ' 

SALUTE ED EiERGfA. 
'restituite sonza purghe, nò spesa, dalia deliziosa farma salutilera la 

• A w f l s a 
ìho ih sua fabbrica tiana pronta nnW 
parità di Vellsat* di tutta seta, che.fl-
' lì ora li rendette, a diversi prezzi, e cioò 
a'd italiane Uro 8, 9, IO, 11* 12, 14, 15; 
16j::17, ,18 al; braccio. Presentemente nel 
vondorli'ianto alt*ingrossò che al mìriiir 
to, accorda lo sconto lei 10 'p. OiC 
35-15 

'-Li^> 

Questo rimùdlo è riconosciuto uniyeiaÉl-
meiitc come il più efficace del 'mondo. 
Le malattie; per l'otdinarid, non hanno 
cho un» sola causa generale; cioè ;/ 
rimpui'czza (iel sangue, che è la fon­
tana della vita. Detta impurezza .si 
rettifica prontamente per'r®:'deTlè 

PUibló dì HoUoìvay che, spur^nunto lo stornaco e le intestino per mezzo delle 
iptiloro proprietàbalstuniche; purmqaup il saiigue,,danno tuono ed energìa ft' nèrvi 

e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Èsse rinomate Pillole sorpassano,; 
ogni altro medicinale per regolài'o k digeatiorié. Operando sul fegato e sùllé^ 
reni in modo sommamente suave ed efficace, esse regolano-le-secrezioni,,for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della pìii cracile compleàsiohe possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istrujjioni contenute negli stampati bpuscoli che Iròvanal con' 
ogni scatola. 

UNGUENTO BI HOLliOWAY. 
Finora la scienza medica non ha, mai presentato rimedio alcuno che possa,. 

paraifonnrsi con questo maraviglioso Unsuento che, identmcandoH coi sanjruo, 
circola conesso tluuto vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e nsana le parti 
travagliate,.e::cura ocrni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutÌMÌmo 
Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancl»eri^,.Ju.n^oJ:ì,, 
Male di Gamba, Giuntiu'e Eaggrinzate, Keuraatìsniò, Gott i , Nevralgia, 

- Tìcchio Doloroso, e Paralisi. 
Detti m»(3tcnmenti vendonsi in acatole e Tasi (accompagn&tràÌLÌag'gUaglÌ*ta ìstniKÌoni ia llnguii 

Italiana) da tutti ì principali farmacisti del mondo, e preiso lo steaio AutQ», 
il PjiorjMiOM HoLtowÀt, Ijoudra, Str*nd, No< 2i4^ 
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DU BARRY E OOMP. DI LONDRA 
Guarisca radiealmenti3;le-cattivo digestioni (dispepsie, gastriti) nauralgìe, sti-

tlphezaaablluala,,emorroidi,, gsandole, ventosità, palpitazione, diarrea, goaHazza/ 
capogiròj'zufolanioiito l'orecchi, acidità, pituita; emicrania, hassaa e vomiti dopo, 
pasto ed ia;tempo di gravidanza, lolori, crndoaza, granchi, spasimi od inflatnmaziona 
di fitomabo, dei vìsceri, ogni disordine 'lèi felpato, nervi, membrana Mucosa a bile, 
insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro,'bron ihito, tisi, (consumazione) eruzioni, 
Baalihconia, dèparìmoritò, diabate,,réumatiamp, gotte, fabbre,istaria, ytziò'e'pòvàrtà'; 
del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, n&ao.ìuzadì fx-oschezza ' 
ed energia.'Eàsa'è'pur>é'"ìl corroborante pei fanciulli d6_bftlie per,le''p6r^one di ogni 
età, formando buoni muscoli e sodezza di carni. Bconomizza 50 tolte i r prezzo jno 
in altri ì̂ imedii e costa meno dl^tìii cibo ordinario, . 

Cur% iV. 65,184 
Prunetto (ciroondario di Mondòvi) il 24 ottobro 1866. ' 

, , . , La posso assicurare che da due anni usando jiuaata meravigliosa Re-
valenta, non ÌYAIO più alcun incòmodo dalla vocohiaia, nò il paso dai mici 84 anni. 

ho mia gàmho diventarono fortirla mia vista non chiede più occhiali, il mio 
stoaiaco ò L'obUiUto coma a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, 
confesso, visito amn^ati, faccio, viaggi a piedi, ancha lunghi e sentomi chiara la 
mente e fresca la memòria, 

D. Pietro Castelli, baocalaureato in teologia ed arciprete di prunetto. 
Milano, 5 aprile, 

VnBo della Rava,leuta Arabie^ Du .Barry,, di Londra giovò in mouo efficacissimi 
alla salute li mia móglie. Ridotta, perlenta fìdlusistente inflahiraasiòna dallo'sto-
maoo, anon potar cò,aisopportara,saflcuncibp|trPYò nella,Revalanta qua! soI,p che 
potè da princìpio tollerare sd in lagiilto facilmónta digerire, gustare, ritornando 
per essa da uno stato dì salute vara ,aarita zntiuiHtante, ad un tìormals bocosaoio di 
sufficiènte/e continuata prosperità. Marietti Carlo. 

N. 68,081,: il signor Duca di pluskow mar3»cìailo dicane, da una gastrite 
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maro 
da 
Cina, da 
volto ,. . . 
goro stato di Baiata, piirulisia dalle membi'a cagionaU da ocoesai Jigiovantù. 

' Casa BARRY DU BARRY, yla,BrÒ,TvidQnza, n. M Xorinp. La scàtola del p^èso' 
dili4dichil, fi', 2.50, ll3 oMl. fr. 4.50, l cMl. fr. tì,Sì cML e llS fr. Ì7.4U, 6 chilo­
grammi* fr.'36, 18.chU.fr. 65— (òatro vaglia postale. 

da una gastralgia ad irritazione dello jitotn^cocha lo faceva vo.aitava 15 0 16 
al giorno per lo 'spazio _dj 8 antìi —. N. 49,422: il si/;'. Bàldwih, dal- più lo-

LA BEYALENTA AL CIOCCOLAtiTE 
J 

• , ' AgU4as8i. prezzi, in polyerae^ijii.t^VPloUa, . . , ,,,, 
Dà l'appetito, la ligestione cori buon sonno, forza dei nervi, dei'polmoni, del 

sistema muscoJfOSO, aiimanto Sgnisito nutritivo tre volta più che la carne", fprtiflca 
lo stomaco, il petto, i nervi è le cari;!.. Poggio (Umbria), 29 maggio, 1869, 

Dopp̂ ^O anni di ostinato zufoUmanto di or9G;;iije, a di cronico rettmatismp da 
farmi stare là'letto tutto rinve'rao, tìnalmenta mi liberai da quanti martori mercé' 
della vostra mera tigliosa itevalenta al Cioccolatte, Date a questa mia guarigióne 
quella pubblicità ohe vi placa, onde ;p8nder<j nota la mia gratitudine, tanto'*'a Yòii 
che ai vostro delizioso Oioocolatte iotato di virtù veramente sublimi por ristabilire 
la salate. . » ., • 

, Con tutta stima mi segno il veratro dovotisaimp ...•_ , , 
FranòasÒo Bragoni, sindaco. 

Deposito — in PADOVA : presso P2ifliiieB?a e Madaè-o farmacia reale *— Ko-
bex-ftl aa.*«ì4tl farmacisti VEiìOc^A; ™ Pàsoli, Friazi fàrm.i Gasare Beggiatto — 
VENEZIA; Poaoi, ^Une^ìri, Zampironi, Agenzia Coatantiui.—lìASS INO; Luigi Pabri 

-BISL iimo; E. &'oròellìni, " l^fìl-TRE; aNiqqlò̂  UairAjrflai.,— LE-

1 

di Baldassare. 
GNAGO; Valeri.—MANTOVA; F,•.aitila Chiara. 
r^ PORDENONE; Roviglio, farm. Varai'ihmi.— 
maoista ROVjriOrA. Ditìî o, G.'a;ijr.ife î:fiji —TJilìIVl^O; Ziiauiui f;uxa., ZànéHi t&v-*. 
maoista~UOINE;.v. ^1^pa3sî Oorn•o•Ws,̂ . ti..~t.v^^ '4^Jòlo', tì^lUàP' Vâ  
Ieri..-VOTOiUCMiK'ir<:DAM., :vS,rvr'>iiotti tan. • "« ' "'lO-ui 

ODEitZO; L. Cìnotu,'L. Dismattì. 
' ORTOGHUAitO; JÌ..MaÌlpÌ»i fàr-

Dardìni (di) Francesco — Alma­
nacco di bacologia e di seri­
coltura. — Torino 1869 in-16. L. 1 

Ombùnl dott. Giovanni -^ Geolo­
gia dell* Italia.—Milano 1869 
-In-12. « • . . . > 

» Nuovi elementi di storia na­
turale , geologìft. — Milano 
1869 in-l2. . . . . » 

Guerrazzi F .D, -^ Il Deatlno, r o ­
manzò con 14 incisióni.-r- Mi­
lano 1869 in-.ia. . . . » 

Sadiin B.—Guida ad un trattato 
oooipiotc),, d'igiene. —' Siena 
1869 in-12.. • . . , » 

.NocUo Pietro — li .giudizio di 
""'' rinvio S'QÒ oh do 1* articolo 509 

del Codice italiano di proce­
dura penale. — Bologna 1869 
in 8. . . . . i > 

Còcchi prof, F. — Nozioni ele­
mentari di chimica ad uso dei 
Licei, -;-"Flr6nzé. 1869 ìii-lg: » 

Buricchio-^ La myrande di Bn-
rlchiellò, cronaca 'dèi seoo-
Ib XIV. —Firenze: 1869 in-l2 » 

Fiihfàrii Pietirò — Una bambola, 
romanzo.—Firenze 1869 in-l2 » 

Giani Costàhjio — H Gpncilio in 
relazione colla scienza e col 
diritto. - MàhtovaVl869 in-8.' » 

Serpievi A. — La forza^ cpnsi-,' 
derata nelle sue princip. tras­
formazioni. — Urbino 1869 in 
,ottavo , _. , . • » 

Questiona (sulla) dalla,infaUibi-
lità dal Papa. — Firahze 1869 in 
ottavo' . . . . ' . * 

Vidari avv, Ercole — La lette-
,ra,dì òamhio,;Si;ttdiP..critico di , 
Legislazione compipata. —Fi­
renze 1869, in-8: . ' . . » 10 

Gatta avv. Lodovico — Alma­
nacco popolare, anno L, 1870. 

: Milano in-24 ;. ,. , , » — 
Macchi Mauro — Almanacco iste­

rico d'Italia, pel 1870. — Mi­
lano 1869 i« 24 ' , , , .,, ».r-

Cantoni pròf.̂ ^Gl̂ :?̂  <Ìlmanaacb 
agrario anno lU,̂  1870 -^ Ml-
lanò%:£4, . • , , : > ~ 

Mantagazza dott. p . Almanacco 
igienico, anno v; , 1870.— Mi­
lano in-24, . . • . » — 50 

» Le glòrie,,e le giòie'dal là^ 
varo. — Milano 1870 in-12. » 

» Pròflli-e paesàìggi della Sar­
degna. — Sfilano 1870. in-12 » 3 

Leopardi. Giacomo — L'arte poe­
tica di Orazio Fiacco eco. ^^ 
Oatneririo; 1869 in-8. . . > — 

> La> poesie. -^ Livorno 1869 In 
tréntadue . . . . » 5 

Bastian P. — Le api, Trattato , 
teorico pratiflò'di agriooltura 
ragionata. —Milano 1869 in 12. » 3 

Lprigiola dptt.„(J«aUi6rp*-;Tri-, 
china spiralls, malattia da 
èssa- prodotta e sua cura, — 
Rovigo 1869 in-8. : . . »' 2 

Goggla P. E,— La mente di Mili. 
Saggio dì logica positiva. —Li­
vorno 186tì in-16,, : , , » 

Dell'Aqua Felice -^-SalPuso ali­
mentare dell? carni cavallina. 
Milano 1869 in-16. . . > 

Gaî qti A. — Cor^p di ilsica pura­
mente fsperimentaia e' senza 
matamatica alla portata di 
tutjti, Milano 1869 in-8 ' , » 

Konsanl — Genova, Q. Bruzza' 
0. Bonaria -^ Savona Albegan-

Alessandrlà, Tommaso Basilio 
Trieste, J. Serravallo. 

Bologna, 
6-17 
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Fino daUa,,pi.ù;,gpando antichità'lóiaedici 1 più 
celebri hariiio ràccbmarid'ato alle persone deboli pers' 
di patto il soggiorno balsamico nelle foraste 
di Pini* questo uso si è perpetuato flhO ai 
nostri giorni ed pgni anno migliaia di individui 
asporìmentaaòfifipròdigìosì efratti della dimora 
nella foreste di Archachon presso Bordeaux. 
Lo Sciroppo e la Pasta del Suòcò di I*iri:Ò riu-
niscono tutti i principii volatili, balsatriìci e 

resinosi dai Pino Marittimo estratti dall'albero; €).,8on,o.,.un̂  gli 
ammalati. Queste, duo preparazioni sono consigliate col più grande successo in 
tutte lo rliverso malattia di petto a specialmente contr^jla tosse,; i raffreddori, i 
catarri, ih grippa, la bronchite, l'asma ó le diverse affezioni delle vie Prinajrie. 

Deposito ^ in Padova pressò le farmacie C o r n e l i o all'Angelo e P i a n o r i e 
M a a r o ali'Umyersitàa Fcvdlnandlo ttoPiertl al Carmjae. .., ,, s»£g 

In seguito,ali' ingrandimento del Laboratorio di Calzoleria, il,locala tpnuto sina 
ad ora in Via KwMzciptóli. 15 rosso era troppo ristrattp, fu trasferito in Vi» ' 
FaisslnaJn'iprimo piano, 11. 5.rosso assumendo però tutie le Commissioni di lavori 
nel negozio .vendita di "facciata all'Università n. 4 rosso, prò'ihettendò' Sollecita 
esecuzione ed esatezzft. , .... 

GUGLIELMO REGHENSTREIP 
S—62 IHeeoziaate. fabbricatore premiato,, con medaglia. 

50 

m 

eo 

che nel bfayeterniiiie di tre anni pubblicava tutte le opere ed opùscoli qui 
sottó segnate, QÌÌTQ molte altre pubblicate per commissione; fô nitâ  di scelto 
materiale, di vistoso assortimento, in caratteri grandi per .avvisi, fregi , di 
ttìtta novità, e dì Macchina celere disimpegna qualunque comniiàSiÒQe héììak 
quale yenìsse onorata con la maggiore soliecitudme ed il massimo buon prèzzo^ 

Bell'avite prof. L. Sr^^^^^^ 
micò e logico nel Diritto 
Privato - Padova 1869, ,̂  Ji,̂  — 60 

L Là stenograna 
• italiana secondo 

il sistema di Gabelsbergér- , 
Noe - Padova 1869 , , . . > 

Borlinetto L. ^ ' ^ ^ 
indelebili • Padova 1869 « 

1 50 

in 12' 
Il Nuòvo Dì-

>.. 3 

3 50 

60 

1 25 

2 

Oavàgnari A. "ì^l^ 
individui e dal Pòpoli -
Padova 1869 - in 12" . ; > > 

Oornewal Lewis ̂ '̂'''mi-
glior forma di Governo? 
Traduz. dall 'ìnglesp con 
prefazióne del prof, Liiz-
zati - Padova 1868 , . » 

De Leva prof. G. S?lcl 
e dagli intendimenti delia 
storia d'Italia - Discorso-
Padova 1867 . . . . ; . » 

Disraeli M. P.' §C^Ì^>. 
Romanzo - Padova 1868 - -

I -•mm 

costituzionale - Prelezione . 
Padova 1867 . . . a . lu 

Rosanelli pro£ t̂ìî lufe 
elementare dii,i*PatologÌa 
generale - Padova 1870-

• in S'-'V , . . . . : . - % 
^ C\ Tavole 

60 

6 

I -

2 

60 

in I«' » - I 50 

Ferrai prof. E. t S e t i ,• 
e dal metodo dalla filologia ' 
classica - Prelazione - Pa-

^ dova 1867> / . , . . » - 6 0 

La Corte di Roma Vera! 
t-tora MasaimiUano, -Rap . 
, porti dalla Corte di Roma ' 

'col Governo'messicano -
, Pàiovà 1867 . , . . . ,» 1 25 

Dal metodo nello 
dipdaidirittp Luzzatti prof. L. jtu,! 

^̂ "p-nsjx̂ iT.-.T"' "'"• dei Lo-' 
garitmi precedute : da un . 
Trattato di; trigònònietrìa 
piana e sferica 3^ ediz, -
Pàdova 1869 .. ., . . . » 

er prof. T. ^oT-
r u t e deiie obbligazioni se­
condo i principii del diritto 
romano - Padova i'888 — . 
ih 8" . . . . . . ; . > IO 

Selvati8bM.P.g^^^t 
Padova e suoi principali 
contorni - Padova I 8 b 9 -
in 12" con incisioni, vedute 
e pianta . . . , _ . > 

• j It arte nella Esposizio-
1^ ' ne di Pauòva ael 1869 

Padova 1869 . . . . . . > 
• j ik.msegnamièhto ar-
AU. tìstìco nelle accade­

mie di beila arti-Padova 
1869 . . . . . . , .. » 

S 

1 -

6 

50 

1 
noi Tur azza prof. D. m̂ to 

dei sistemi rigidi in ^ con 
figure - Padova 1868,, , » 

Trattato d'Idrometria , 
e d'Idraulica pratica 

6 — 

id. 
in 8°bon figure Padova 1867» (0 

Zambaldi prof. F. ^ ^ 

j . 

i sintassi iatiaa 2 eUìz. 
Padova 1869 

• f 1f 

Premiata Tip, Sacchetto 
6Q-
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